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  YOGASUTRA di Patanjali


  


  A Patanjali,


  il massimo studioso del Raja Yoga,


  si deve la codifica e la compilazione sistematica, dell’arte e della scienza dello Yoga.


  Nello Yoga Sutra illustra in sintesi il cammino Yoga


  per la Realizzazione del Sé.


  


  di Paolo Maltoni
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  Introduzione


  Utilizzerò come significato del termine yoga, quello più vero etimo-filologicamente argomentando in accordo col Professor Monier-Williams nel suo "Sanskrit-English Dictionary" (Motilal Banarsidass Publishers private limited-Delhi-1899-1995) iniziando proprio dalla sua origine, evitando così possibili situazioni di dilemma od incertezza, così tanto care a qualcuno.


  Bene, la radice è da ritrovarsi nel verbo yuj, che semplicemente sta per "unire", "preparare", "usare", "impiegare", "applicare", "offrire", "fissare", "indirizzare", "concentrare", "mettere in ordine", "provvedere", "riparare", "ristorare", ed anche in maniera molto decisa "concentrare la mente affinché venga ottenuta l'unione con lo Spirito Assoluto, assorbendosi nella meditazione".


  Pertanto lo yoga (m.) verrà a dire proprio l'atto del verbo al quale noi andremo a riferirci.

  Questi aforismi sullo yoga sono da ritenersi altamente esoterici; la loro forza sta nel verire trasmessi dal maestro al neofito mediante parole di potenza nelle quali una shakti si lega ad un verbo avente una virtù vivificante e fecondatrice al pari di una seconda nascita. Patanjali ci indicherà gli orientamenti esistenziali in un'epoca di dissoluzione, costringendoci a cavalcare la tigre, fornendoci un vero sostegno ed un vero senso alla vita.


  


  Invocazione a Patanjali


  


  om inchiniamoci al più nobile dei saggi, Patanjali,


  che ci ha offerto lo yoga per la serenità della mente,


  la grammatica per la chiarezza e la purezza della parola


  e la medicina per una salute perfetta.


  Inchiniamoci di fronte a Patanjali,


  incarnazione di Adisesa, la cui parte superiore del corpo ha forma umana,


  le cui braccia reggono una conchiglia e un disco


  e che è incoronato da un cobra a mille teste.om

LIBRO PRIMO: DELL'ASSORBIMENTO
MEDITATIVO



1. Adesso l’insegnamento dello yoga.

2. Lo yoga è la padronanza delle funzioni mentali (pensiero,
ragione, ego).

3. Allora il veggente riposa in se stesso.

4. Altrimenti assume la stessa forma delle funzioni mentali.

5. Le funzioni mentali sono di cinque tipi e si distinguono in
penose e non penose.

6. Mezzi di retta conoscenza, false concezioni, costruzioni
mentali, sonno e memoria.

7. I mezzi di retta conoscenza sono: la cognizione diretta,
l’inferenza, e la rivelazione.

8. La falsa concezione è una conoscenza erronea non fondata
sull’essere di quello (oggetto che determina tale concezione).

9. La costruzione mentale non è fondata su un oggetto esistente
e discende da una conoscenza meramente verbale.

10. Il sonno è una funzione mentale fondata sulla causa
dell’assenza (delle funzioni proprie alla veglia o ai sogni).

11. La memoria consiste nel trattenere gli oggetti di cui si è
avuta esperienza.

12. Dall’esercizio e dal distacco la padronanza di queste.

13. Di questi due l’esercizio non è che lo sforzo tendente alla
stasi.

14. Questo esercizio diviene stabile allorché sia coltivato per
lungo tempo, ininterrottamente e con profonda attenzione.

15. Quando uno è libero da cose viste o rivelate, allora
consegue il distacco (inferiore) chiamato dominio.

16. Tale distacco diviene superiore allorché vi è distacco, da
parte della consapevolezza del principio cosciente eterno dagli
elementi costitutivi.

17. L’assorbimento meditativo diviene conscio configurandosi nei
seguenti stadi: argomentazione, deliberazione, beatitudine e
coscienza del sé.

18. L’altro tipo di assorbimento meditativo è quello in cui gli
impulsi dell’azione sono tutto ciò che rimane ed è preceduto
dall’esercizio che provoca la padronanza (delle funzioni
mentali).

19. La naturale è propria dei disincarnati e degli esseri che
vengono riassorbiti dalla natura.

20. Propria degli altri è quella realizzata attraverso la fede,
l’energia, la memoria, il raccoglimento e la conoscenza.

21. E’ vicino per quelli di forte intensità.

22. Dal momento poi che a sua volta la forte intensità può
essere leggera, media o violenta si darà un assorbimento meditativo
differenziato.

23. O (si ottiene l’assorbimento meditativo) grazie alla
devozione al maestro.

24. Il maestro è un principio cosciente eterno particolare non
contaminato dalle afflizioni, dalle azioni, d [...]
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